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Credit fuori da Mediobanca? 

Lìri: «Prima di vendere 
si deciderà sulle azioni» 
Lìccri esplora daffare Imi» 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA «Prima che il Cre­
dito italiano vada sul mercato 
e possibile che avremo con­
cordato coi governo indirizzi 
più esatti sulla partecipazione 
della bin in Mediobanca». Lo 
ha dichiarato ien Corrado 
Fiaccavento, consigliere di 
amministrazione dell'lri. «Fer 
quanto riguarda la posizione 
in Mediobanca - ha detto Fiac­
cavento - ci adegueremo agli 
indinzzi che il governo vorrà 
dare». Si tratta di indicazioni 
che possono maturare, secon­
do il consigliere dell'lri, anche 
mentre vengono perfezionati i 
passaggi preliminari per la pri­
vatizzazione. Ma il giorno pri­
ma di vendere tutto dovrà es­
sere chiarito, «il Credit può es­
sere valutato con e senza la 
partecipazione in Mediobanca 
(8,81%, ndO e poi decidere 
solo al momento delia conclu­
sione se includerla o meno. 
Noi non abbiamo commissio­
nato ancora la valutazione. 
Abbiamo solo affidato alla 
Merryll Line il Compito di assi­
sterci in tutte le operazioni di 
vendita». 

La partecipazione del Credit 
in Mediobanca pone il proble­
ma dei nuovi equilibri nel pat­
to di sindacato che governa l'i­
stituto di via Filodrammatici. 
«Su tutto decide il governo», ha 
notato Fiaccavento. «Li pre­
senza paritetica puhblica e pri­
vata in Mediobanca à una cosa 
che ha (ormato oggetto di di­
rettive governative e parlamen­
tari in passato e quindi presen­
ta profili di politica economica 
generale, cioè di equilibri del 
mercato, che trascendono in 
una qualche misura la compe­
tenza del consiglio di ammini­
strazione dell'In. Noi non ab­
biamo pregiudizi. Se si decide­
rà di cedere il Credit senza la 
partecipazione in Mediobanca 
probabilmente quell'8,8T, ri­
marrebbe nelle mani dell'lri o 
di istituti pubblici». Quanto al 
problema dell'eventuale lan­
cio di un'offerta pubblica di 

Fiom Piemonte 

Cremaschi 
entrain 
segreteria 
. •TORINO. Il direttivo pie­
montese della Fiom ha ap­
provato ieri a larghissima 
maggioranza la cooptazione 
di Giorgio Cremaschi, il lea­
der di «Essere sindacato» sul­
la cui mancata conferma ne­
gli organi dirigenti nazionali 
era sorta una delle più vivaci 
polemiche dopo il congresso 
Cgil. Designato col consenso 
di tutte le componenti , Cre­
maschi ù stato eletto nel di­
rettivo regionale con voto pa­
lese all'unanimità e nella se­
greteria con una votazione 
segreta che ha dato il se­
guente risultato: 5-1 favorevo­
li, 5contrari, 2 astenuti. 

Ai lettori 
Oggi, per assoluta man­
canza di spazio, la pagina 
della Borsa non viene pub­
blicata Ce ne scusiamo 
con i lettori 

acquisto sul Credit, in seguito 
alla vendita, Fiaccavento ha 
notato che «l'opa dipende dal-
l'esistenta o meno di un nuovo 
azionista di maggioranza, Il 
che e molto probabile. Non un 
unico azionista - ha spiegato 
Fiaccavento - ma un insieme 
di azionisti con un patto di sin­
dacato». 

IMI-CASSE. Le casse di ri­
sparmio aderenti all'Icori in­
tanto vogliono vederci più 
chiaro per la partecipazione 
del loro istituto di credito al­
l'acquisizione dell'Imi. A que­
sto scopo ieri il consiglio d'am-
ministrazione dell'lccri ha affi­
dato al suo presidente Gian-
guido Sacchi Morsiani un 
mandato esplorativo su alme­
no tre punti, riforiti all'uscita 
dalla riunione dal presidente 
della Cassa di risparmio di Ve­
nezia Giuliano Segre: «il man­
dato riguarda la determinazio­
ne del prezzo, i rapporti futuri 
con l'Imi e il patto sociale con 
la Cariplo». Su questi argomen­
ti Sacchi Morsiani dovrà riferire 
agli associati in un consiglio 
d'amministrazione convocato 
per il prossimo 4 novembre. 
Una scadenza quest'ultima 
che sembra allontanare i tem­
pi di chiusura di un'operazio­
ne che, solo due settimane (a, 
sembrava sul punto di essere 
chiusa. 

L'ipotesi di lavoro più accre­
ditata prevede che l'Icori af­
fianchi la Cariplo nel rilevare 
una quota consistente all'inter­
no del SO* dell'Imi messo in 
vendita dal Tesoro. Questo 
progetto presenta alcune inco­
gnite legate al prezzo di acqui­
sto, dato che in caso dì parteci­
pazione paritaria con la Cari­
plo, l'Iccri dovrebbe sborsare 
almeno 1.300-1.500 miliardi 
come la banca milanese. 
Un'eventualità che richiede­
rebbe una forte ricapitalizza­
zione (la liquidità dell'lccri 
ammonterebbe a soli 500 mi­
liardi) che molti istituti osteg­
giano. 

Olivetti 

Mobilità 
anche verso 
il parastato 
• • J ROMA. Il caso Olivetti 
Crema e tornato ieri al mini­
stero del Lavoro mentre i la­
voratori presidiavano il mu­
nicipio di Crema. Il ministro 
Cristofori ha spiegato ieri di 
aver predisposto alcuni 
emendamenti al decreto leg­
ge sul passaggio alla pubbli­
ca amministrazione di 1.500 
dipendenti (mille dell'Olivet-
tij di aziende in difficoltà. La 
principale novità riguarda la 
possibilità di accedere non 
solo al pubblico impiego ma 
anche agli enti locali, cioè al 
cosiddetto parastato. 

PIRELLI. Nulla di fatto in­
vece all'incontro a palazzo 
Chigi sulla vertenza Pirelli, in 
particolare sul destino di Vii-
iafranca che l'azienda vuol 
chiudere. Il negoziato ripren­
derà il 28: nel frattempo il go­
verno dovrebbe predisporre, 
d'intesa con sindacati e Re­
gione Sicilia, un piano di 
reindustrializzare dell'area. 

Lo scandalo di Tangentopoli Le classifiche di «Costruire» 
mette a nudo la debolezza Gravi perdite nel pubblico, 
delle strutture del sistema coop sotto-capitalizzate, 
Fallimenti a catena in arrivo? troppo piccoli i privati 

Commesse pubbliche -30% 
Imprese edili al collasso 
Il sistema che ha retto il mondo delle costruzioni fin 
qui è giunto «a fine corsa». Lo scandalo delle tan­
genti ha accentuato il blocco degli appalti pubblici, 
caduti del 30% in pochi mesi. Il settore si avvia alla 
peggiore recessione dal dopoguerra. Per molte im­
prese sarà il fallimento; altre saranno rilevate da 
concorrenti più forti. Queste le indicazioni per il '92 
delle classifiche del mensile «Costruire». 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO Contrariamente 
a quanto avviene in tutto il 
mondo industrializzato, in Ita­
lia le maggiori imprese di co­
struzione nel 1991 hanno ri­
dotto la propria quota di mer­
cato, a vantaggio di una mina-
de di società medio-piccole 
che lavorano spesso ai confini 
del sommerso. L'esplodere 
dello scandalo delle tangenti, 
con il conseguente tracollo 
delle commesse pubbliche, ha 
fatto il resto: tutto il comparto e 
oggi in crisi, e un intero siste­
ma 0 giunto al capolinea. 

Per le imprese di costruzioni 
più deboli si apre la prospetti­
va del fallimento o della perdi­
ta di autonomia. Di certo dopo 
anni e anni di artificiale statici­
tà il panorama del settore si av­
via a registrare bruschi e im­
pensabili mutamenti. 

Questa e la fotografia del 
mondo delle costruzioni che 
esce dall'annuale classifica 
pubblicata dal mensile specia­
lizzato Costruire, in edicola dal 
prossimo 5 novembre Giunte 
all'ottava edizione, le classifi­
che di Costruire colgono l'atti­

mo precedente la catastrofe. E 
c'è da essere sicuri che ancora 
per i prossimi mesi il fascicolo 
costituirà, così come nel re­
cente passato, la guida per tutti 
coloro che vorranno capire 
quanto si muove - o comun­
que si è mosso - nell'universo 
di Tangentopoli. 

Pochissimi sono i mutamen­
ti intervenuti in questi 8 anni 
nei primi posti delle graduato­
rie di settore. E oggi sappiamo 
anche perchè. La ragione sta 
nel patto spartitorio dei grandi 
appalti pubblici che legava le 
maggiori imprese, una sorta di 
•manuale Cencelli» dell'appal­
to che tendeva obiettivamente 
a lasciare inalterati i rapporti di 
forza relativi tra i concorrenti. 

In questo contesto saltano 
all'occhio soltanto le eccezio­
ni: come quella costituita dalla 
ditta Pizzarolti, quattordicesi­
ma nella graduatoria '91, bal­
zata quest'anno al quinto po­
sto. Senza ricordare le fin trop­
po note di casa nostra, varrà in 
proposito citare le inchieste in 
corso in Francia a proposito 
delle procedure utilizzate dalla 

società per assicurarsi certi ap­
palti pubblici (tra gli altri quel­
lo di una stazione del treno su-
perveloce Tgv). 

L'impressione è che all'im­
provviso si veda come quella 
che eravamo abituati a consi­
derare la realtà del settore del­
le costruzioni altro non era che 
la rappresentazione di un gio­
co di ombre cinesi, dietro il ve­
lo del sistema delle tangenti. E 
davvero c'è da preoccuparsi 
per le prospettive, ora che il si-
stemac messo alle corde. 

L'associazione dei costrutto­
ri, l'Ance, parla di una flessio­
ne degli investimenti negli ap­

palti pubblici nell'ordine del 
30%. Se cosi fosse si trattereb­
be della peggiore recessione 
dalla fine delle guerra. I lavori 
pubblici, che «valevano» l'an­
no scorso circa 35, 38.000 mi­
liardi, potrebbero fermarsi 
quest'anno a 25.000, o anche 
meno. Per un gran numero di 
imprese già alle prese con una 
gravissima crisi finanziaria po­
trebbe essere semplicemente il 
colpo di grazia, che potrebbe 
spianare la strada a una cam­
pagna di acquisizioni a prezzo 
di realizzo da parie dei più for­
ti, o più probabilmente da par­
te dei colossi stranieri, 

I pnmi 50 costruttori italiani 
realizzano infatti solo il 9,5 per 
cento del fatturato globale. In 
Francia in Gran Bretagna e in 
generale nei paesi più indu­
strializzati le prime 50 coprono 
abbondantemente oltre la me­
ta del mercato. È evidente che 
i colossi stranieri proprio per la 
loro dimensione hanno una 
forza finanziaria che gli italiani 
si sognano. 

Eppure non basta essere 
grandi. Le classifiche di Co­
struire ricordano che per 
esempio nel caso dell'lritecna 
si sono unite «due debolezze in 
seno a un gruppo pubblico or­
mai privo di bussola». L'Italim-
pianti da sola, che pure era al 
vertice della graduatoria delle 
società di ingegneria con oltre 
2.100 miliardi di fatturato, ha 
accusato nel '91 oltre 348 mi­
liardi di perdita netta, addebi­
tabili in massima parte ad al­
cune controllate. 

In generale le imprese pub­
bliche sono quelle ohe denun­
ciano le perdite maggiori, 
mentre quelle cooperative so­
no tra le meno capitalizzate. 
Ma anche tra i privati non son 
certo rose e fiori. Nel comparto 
dei produttori, per esempio, l'i-
talo-giapponesc Fiat Hitachi, 
scesa in un anno dal 7 al 6 po­
sto in classifica, denuncia per­
dite per oltre 12 miliardi. E nel­
le costruzioni la Torno (undi­
cesima nel '91, tredicesima 
quest'anno") ha perso la bel­
lezza di 35 miliardi e mezzo. 
IMma della bufera. Cosa acca­
drà alla fine di quest 'anno' 

Rallenta la produzione dell'industria dolciaria. Preoccupazione per la campagna di Natale 
Il giudizio di un imprenditore: «Si stanno modificando le abitudini dei consumatori» 

La crisi mette a dieta i golosi 
Vanno in crisi anche i golosi: rallenta infatti la pro­
duzione dell'industria dolciaria. La previsione è dì 
un aumento tra l'I e il 2% rispetto al 2,9% dell'anno 
scorso. Parla un operatore: «Si stanno modificando 
le abitudini degli acquirenti». Calano le vendite delle 
torte. Preoccupazione per la «campagna» di Natale. 
La lira debole aiuta l'export ma anche all'estero 
consumi deboli. 

MICHELEURBANO 

M MILANO. Anche i golosi 
stringono la cinghia. Ix> con­
fermano gli ultimi dati lomiti 
dal centro di ricerca e docu­
mentazione del Miad (una 
delle più grandi rassegne fieri­
stiche del settore). Nel secon­
do semestre 92, il periodo tra-
dizionalernnte più ricco per 
l'industria dolce, gli ordini 
stanno calando. [1 pencolo? 
C e aria di Natale magro e di 
panettoni leggeri. E quel che e 
peggio, i vantaggi indotti dalla 
svalutazione della lira rischia­
no di essere annullati dalla sta­

si dei consumi che si registra, 
oltre che in Italia, in Francia e 
Germania e Usa. 

Spiega Giuseppe Cantù, <\'i 
anni, titolare di un'azienda di 
Segrate (Milano) • 40 dipen­
denti per un giro d'affari di ol­
tre sette miliardi -che crea dol­
cezze industriali: «Rispetto al­
l'anno scorso, complessiva­
mente, i livelli di produzione 
sono analoghi. Ma non tutti gli 
articoli hanno la stessa tenuta. 
Ad esempio, mentre non ab­
biamo nessun problema per 
biscotti e bnoches, vediamo 

diminuire gli ordini di torte. Vi­
viamo una situazione di stabili­
tà rallentata. E questa e un opi­
nione di molti altre aziende del 
settore con cui sono in contat­
to». 

l a spiegazione degli addetti 
ai lavori e socio-economica: la 
prima colazione si e ormai 
profondamente radicata nelle 
abitudini dei consumatori e 
nessuno vi rinuncia: la torta 
torna, invece, a essere un sim­
bolo confinato nel regno del 
superfluo, un prodotto legato 
soprattutto alle ricorrenze: 
compleanni, onomastici, etc. 

Per un settore tradizional­
mente florido e molto orienta­
to nei suoi diversi segmenti alle 
esportazioni - classico l'esem­
pio dei produttori di macchine 
per l'industria dolciaria che fi­
no a due anni vendevano all'e­
stero fino al 90'ti della loro pro­
duzione - le previsioni degli 
analisti dei Miad non sono 
molto rosee. Sottolineato «il 
clima di estrema incertezza», 

calcolano che il 92 globalmen­
te chiuderà con incrementi 
sensibilmente inferiori a quelli 
raggiunti nel 91. Discorso che 
tradotto in cifre significa (in 
termini di quantità) aumenti 
tra l'uno e il due per cento 
contro una crescita, l'anno 
scorso, del 2,9%. 

All'origine di tutti i guai c'è il 
Ireddo vento della crisi che ha 
comincialo a soffiare sulle fa­
miglie e tiene lontano le mani 
dal portafoglio. «Il crescente 
aumento dei costi e la contra­
zione del potere di acquisto 
agiscono da freno sia sui ritmi 
di produzione che sull'anda­
mento delle vendite. E ciò in 
uno scenario di generale diso­
rientamento e di dilagante 
pessimismo». I consumatori, 

, insomma, si fanno sempre più 
prudenti. Con un rischio per il 
settore: che il clima di reces­
sione ipotechi pesantemente 
('«operazione Natale», una 
campagna che da sola può de­
terminare il sapore e il colore-
dei bilanci di molte aziende. 

Ribadiscono gli esperti del 
Miad: «Il secondo semestre 
dell'anno, d i e rappresenta tra­
dizionalmente il periodo di 
vendite più significativo per il 
settore, sta risentendo pesan­
temente della congiuntura ne­
gativa in atto come l'andamen­
to degli ordini ha evidenziato». 

Insomma, tempi duri per i 
golosi. E non solo quelli italia­
ni. Pare proprio che ora. anche 
all'estero, si faccia della dieta 
improvvisa virtù. Ecosl anche i 
vantaggi provocati dalla lira 
leggera si stemperano. Ma non 
tanto da nnunciare almeno al­
la speranza. L'azienda di Giu­
seppe Cantù vende soprattutto 
:;ul mercato italiano. Ma nell'e­
poca del supermurco e con il 
dollaro che schizza ogni gior­
no all'insù qualche pensierino 
lo sta facendo. «SI, i mercati 
esteri ora uno sguardo attento 
lo meritano. Indubbiamente, 
la svalutazione e un bel incen­
tivo. D'altra parte, di questi 
tempi ò meglio guardarsi attor­
no, no?». 

Una proposta di legge del Pds 

Ecco la «nuova» 
scala mobile 

PIERO DI SIENA 

• •ROMA. Si potrebbe chia­
mare, parafrasando un'e­
spressione in voga nel dibat­
tito politico, «la scala mobile 
c h e non c'è» la voce della re­
tribuzione che il Pds propo­
ne di istituire per legge. In­
fatti, a differenza del "vec­
chio" meccanismo della 
contingenza, l ' incremento 
indicizzato delle retribuzioni 
illustrato ieri al gruppo della 
Camera dei deputati del Pds 
in particolare da Giorgio 
Ghezzi e Picrgiovanni Alleva 
- il giuslavorista bolognese 
consulente della Cgil che ha 
collaborato alla stesura del­
la proposta • viene assorbito 
dai rinnovi contrattuali, sal­
vo diversa disposizione da 
parte dei contratti stessi. 
«Noi - dice Ghezzi - abbia­
mo tenuto conto del dibatti­
to tra i sindacati avvenuto in 
questi mesi e del primato 
che essi hanno voluto asse­
gnare alla contrattazione. E 
la nostra proposta si è ispira­
ta a questa discussione». 

Ma vediamola più da vici­
no la proposta del Pds. Co­
me aveva anticipato Ghezzi, 
che ne e il primo firmatario, 
qualche settimana fa M'Unì' 
tà, una quota della retribu­
zione (ora fissata a 
1.200.000 mensili per gli sti­
pendi fino 2 milioni, a 
1.500.000 per quelli fino a 3 
milioni, a 1.700.000 per 
quelli oltre i 3 milioni) alla 
fine di ogni anno aumenta 
automaticamente di una ci­
fra pari «al prodolto» di tale 
quota per «una percentuale 
risultante dalla somma del 
tasso di inflazione e del tas­
so di incremento della pro­
duttività media oraria verifi­
catesi nei dodici mesi prece­
denti». Questo nuovo istitu­
to, che viene definito «ade­
guamento stipendiale an­
nuale», comporta . ad 
esempio, che in presenza di 
un tasso di inflazione reale 
del 5'Ai e ad un incremento 
di produttività dell'1,5%, per 
una retribuzione fino a 2 mi­
lioni vi e un aumento di 
78.000 lire al l 'anno. Per l'an­
no successivo la parte dello 
stipendio indicizzata diventa 
'..278.000 lire. 

Si tratta di un sistema che, 
soprattutto per le retribuzio­
ni pili basse, garantisce un 
grado di copertura addirittu­
ra superiore alla "vecchia" 
scala mobile. La novità, che 
c o m e dice Alleva rende m-
confrontabili i due istituti, 

consiste appunto nel fatto 
c h e gli aumenti indicizzati 
non si aggiungono ai con­
tratti ma sono assorbiti d a 
questi. «In effetti - afferma 
Alleva - il fatto c h e gli incre­
menti retributivi avvenivano 
per tre vie (scala mobile, 
contratto nazionale e con­
trattazione integrativa) crea­
va un gioco d'interdizione 
che ha logorato tutti e tre gli 
strumenti. E infatti la scala 
mobile ormai non copriva 
che solo il 45% della retribu­
zione». Tuttavia la presenta­
zione di questa proposta di 
legge, ha ricordato Ghezzi, 
non sostituisce i disegni di 
legge dei Pds sulla proroga 
della scala mobile per il 
1992, ne e in contraddizione 
con le cause promosse dalla 
Cgil per il pagamento dello 
scatto di maggio. 

I presentatori ritengono 
es t remamente realistica la 
loro proposta. «Se qualcuno 
pensa che noi siamo ecces­
sivi - dice Fabio Mussi, por­
tavoce dei gruppi parlamen­
tari del Pds sui problemi del 
lavoro - si ricordi che questo 
governo sta at tuando un ve­
ro e proprio massacro del 
salario. Se tutto dovesse 
continuare c o m e oro nel gi­
ro di un anno le retribuzioni 
perderebbero il 10* del loro 
valore Ammesso che il tas­
so di inflazione resti al 5'À>. 
Quindi si tratta solo di un ra­
gionevole ammortizzatore 
di fronte a un taglio mai visto 
dei redditi da lavoro dipen­
dente. Antonio Pizzinato, in­
fatti, ricorda che nel pubbli­
c o impiego - fatto senza 
precedenti - ques t 'anno di­
minuiranno addirittura i sa­
lari nominali. E Ghezzi si sof­
ferma sui 9-10 milioni di la­
voratori delle piccole impre­
se con scarsa o nulla coper­
tura contrattuale, sul blocco 
dei contratti pubblici, sul fat­
to che «l'accordo del 31 lu­
glio ha compromesso alme­
no politicamente la contrat­
tazione aziendale». 

Gavino Angius, della se­
greteria nazionale del Pds 
insiste invece sul fatto che il 
partito su questa proposta 
intende condurre non solo 
una iniziativa parlamentare 
ma un 'au tonoma azione ca­
pillare di massa, «pe rc!iè -
egli afferma - l'accorcio del 
31 luglio è ormai politica­
mente superato, ma i lavora­
tori la scala mobile l 'hanno 
c o m u n q u e perduta». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: anche la giornata di ieri ò 
stata caratterizzata da posanti condizioni di mal­
tempo specie al Nord o al centro. Se proprio non 
vogliamo classificare ii tempo di questo ottobre 
come eccezionalmente perturbato e soprattutto 
piovoso possiamo senz'altro affermare che il mal­
tempo ha notevolmente oltrepassato i limili doila 
normalità por questo scorcio stagionale Ora, tut­
tavia, sombra cho la situazione meteorologica vo­
glia gradualmente orientarsi verso il migliora­
mento L'aria di bassa pressione e lo perturbazio­
ni in ossa inserite cho noi giorni scorsi ha stazio­
nato sulla nostra penisola, si sposta verso levante 
e contemporaneamente l'anticiclone atlantico 
sembra voglia estendersi verso il Mediterraneo e 
verso l'Italia Se quosta lendonza sarò conforma­
ta avremo noi prossimi giorni il blocco di nuovo 
perturbazioni atlantiche che attualmente sono in­
serite nella depressione doll'Europo nordocci­
dentale 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordoccidentali, 
il golfo ligure, la lascia tirrenica e le isole maggio­
ri condizioni di tempo variabile carattorizzato da 
alternanza di annuvolamenti e schianto Sulle re­
gioni nordonontali « lungo la fascia adriatica e io­
nica, compreso il relativo tratto della dorsale ap­
penninica, addonsamontt nuvolosi associati a 
precipitazioni intermittenti o comunque in fuso di 
esaurimento 
VENTI: moderati provenienti dm quadranti nor­
doccidentali 
MARI: genornlmonte mossi 
DOMANI: condizioni generalizzato dt tompo vana 
bile con la prosenza di formazioni nuvolose irre­
golari ora accentuato ora alternato fi schiarite La 
nuvolosità sarà più frequento lungo la (ascia 
orientale della penisola mentro 'e schianto saran­
no più ampio lungo la (ascia occidentale 
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